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1. INQUADRAMENTO GENERALE DELL'OPERA CHE SI INTENDE 
REALIZZARE. 

 
 
L'area oggetto d'intervento è ubicata nel settore nord-orientale del Piemonte, all'interno della Provincia del 

Verbano Cusio Ossola, precisamente nel Comune di Vanzone San Carlo. Il sito è raggiungibile risalendo la 

Val Anzasca, partendo da Piedimulera (VB), attraverso la Strada Statale 549. 

L’area di progetto è situata all’interno del sito produttivo della società COGEIS S.p.A., importante impresa 

di costruzioni, ubicata nel comune di Vanzone in San Carlo, località Battigio.  

 

L’area di proprietà è distinta al Catasto Terreni al Foglio 21 mappale 311 ed è classificata nel Piano 

Regolatore del Comune di Vanzone con San Carlo come “D1 – Industriali e Artigianali confermate” all’art. 

3.3.1. delle Norme Tecniche di Attuazione.  

L’opera che si intende realizzare consiste nell’allestimento, all’interno delle strutture produttive di un’area 

industriale già esistente, di un sito di recupero di materiali inorganici, mediante classificazione delle terre 

e rocce da scavo provenienti da attività finalizzate alla realizzazione scavi in genere all’interno di opere edili 

di diversa natura. Le terre e rocce conferite, a seguito delle verifiche analitiche svolte secondo vigente 

normativa, saranno così recuperate e destinate all’esecuzione di recuperi ambientali, sottofondi stradali, 

rimodellazioni e ai restanti usi consentiti dalla vigente normativa di settore.  
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Foto n°1 -Immagine tratta da Google Earth rappresentativa dell’area produttiva di proprietà 

della società COGEIS S.p.A.. 

 

 

 

 

  



 

6 

 

 

2. DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA IL SITO PRODUTTIVO 
COGEIS. 

 

 

L’area di progetto è situata nel comune di Vanzone con San Carlo, un piccolo comune di poco meno di 400 

abitanti ubicato nel centro della valle Anzasca, vallata laterale dell'Ossola (VB) a pochi chilometri da 

Macugnaga e dalla parete est del Monte Rosa. 

 

La società Cogeis è già presente nella zona ormai da tempo e, all’interno dell’area di proprietà, effettua la 

preparazione di calcestruzzo da costruzione di uso comune, nonché collabora ai lavori di rifacimento della 

diga di EDISON di Ceppo Morelli, mediante la produzione di calcestruzzo con formulazione specifica e uso 

di inerti di particolari dimensioni. 

A tale proposito, infatti, nel 2023 ha realizzato un secondo impianto di betonaggio, a carattere temporaneo, 

strutturato specificatamente per la produzione del calcestruzzo di cui sopra. 

 

E’ quindi nell’ambito delle attività di edilizia generale e di realizzazione di opere di rilevante valore 

ingegneristico, svolte dall’azienda, che naturalmente si colloca questo ulteriore nuovo progetto mirato al 

recupero delle terre e rocce da scavo.  

Come accennato, il progetto prevede la messa in opera di un’area di recupero di terre e rocce da scavo 

all’interno di una frazione di fabbricato di proprietà già esistente; non è pertanto necessario acquisire titoli 

edilizi, né modificare destinazioni d’uso essendo tutte le aree previste in uso già destinate ad attività 

industriali. 

 

L’attività che si intende svolgere consiste quindi sostanzialmente nel recupero di terre e rocce da scavo, di 

diversa provenienza, previa loro verifica di conformità al D. Lgs 152/06, nonché di quanto previsto dal D. 

152 del 2022 per il recupero di altri rifiuti inerti di origine minerale. Solo ad esito favorevole delle analisi 

chimiche e geotecniche di verifica, le stesse saranno destinate all’esecuzione di ripristini ambientali, 

reinterri, sottofondi stradali all’interno di siti di diversa natura (ex aree di coltivazione di cave, miglioramenti 

fondiari, rimodellazioni, ecc…). 

 

La zona che sarà destinata alle operazioni di recupero e classificazione delle terre e rocce da scavo avrà un 

utilizzo esclusivo per questa attività e condividerà, con le altre attività svolte dall’azienda, solamente le vie 

di transito dei mezzi per raggiungere l’area di carico e scarico prevista. 
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Foto n°2 – Porzione di fabbricato che si intende destinare al recupero delle terre e rocce da 

scavo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Porzione di fabbricato 
destinata all’attività di 

progetto  
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Foto n°3 – Porzione di fabbricato che si intende destinare al recupero delle terre e rocce da 

scavo. 
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3. DESCRIZIONE DI MASSIMA DELL’IMPIANTO CHE SI INTENDE 
REALIZZARE. 

 

3.1 Parametri tecnici e dimensionali. 
 
Come evidenzia la documentazione fotografica prodotta l’area di progetto è costituita da una porzione di 

un capannone industriale prefabbricato, provvista di pavimentazione in cemento armato in buono stato di 

conservazione. Come già accennato, l’area sarà dedicata in modo esclusivo al recupero delle terre e rocce 

da scavo. 

La superficie complessiva a disposizione delle attività sarà pari a 170 mq in area coperta; al perimetro della 

stessa saranno sistemati elementi prefabbricati tipo new jersey di altezza pari a circa 1,1 m, quale ulteriore 

contenimento della zona di recupero delle terre e rocce da scavo in ingresso ed in attesa di 

caratterizzazione. 

Il volume complessivo di deposito massimo di terre in attesa di recupero sarà pari a circa 400 mc/700 Tons. 

 

In area esterna adiacente, sarà disponibile un’area scoperta dedicata (vedi layout allegato) che sarà 

eventualmente utilizzata esclusivamente per il deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo risultate 

conformi alle specifiche di normativa (quindi ormai classificate come End of Waste).  

Detta area, di superficie pari a circa 150 mq, sarà utilizzata quando non siano immediatamente disponibili 

gli automezzi per il trasporto a destinazione delle terre e rocce da scavo recuperate e per il tempo 

strettamente necessario all’organizzazione delle suddette operazioni di trasporto. 

Spostando le End of Waste nel piazzale esterno è possibile non interrompere le attività e quindi rendere 

nuovamente disponibile l’area coperta per l’arrivo di nuovi materiali da sottoporre alla fase di recupero.  

 

In caso di periodi particolarmente siccitosi, presso il sito produttivo di Loc. Battiggio, è presente una rete 

idrica e idranti utilizzati anche per la bagnatura dei cumuli di inerti e della viabilità interna, così contenere 

le polveri che si potrebbero produrre durante il passaggio dei veicoli sulla viabilità interna o per azione del 

vento sui cumuli di inerti. 
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3.2 Modalità gestionali. 
 

Il processo di recupero delle terre e rocce da scavo sarà svolto nelle seguenti fasi: 

1. Preventiva indagine conoscitiva ed acquisizione di idonea documentazione relativa alle 

caratteristiche del sito di scavo di provenienza (ubicazione, volumi, attività svolta in precedenza 

sul sito, eventuali analisi chimiche già eseguite, ecc.).  

Non saranno oggetto di attività di recupero terre e rocce provenienti da siti oggetto di procedimenti 

di bonifica. 

 

2. Confermata la conformità delle informazioni raccolte al punto precedente, si procederà alla raccolta, 

per batch, delle terre che saranno sistemate nella platea coperta e con pavimentazione in cemento 

armato, al fine di svolgere le operazioni di quartatura e campionamento per ottenere i successivi 

campioni di materiali da sottoporre alle analisi chimiche e geotecniche di verifica di conformità dei 

parametri previsti dalla normativa vigente. 

Durante la fase di scarico sarà inoltre verificata, visivamente, l’assenza di materiali antropici 

grossolani (residui di legno, plastica, ecc…), che saranno allontanati già in fase di carico nei diversi 

siti di scavo. 

Nella platea dedicata si favorirà l’accumulo di terre e rocce da scavo di unica provenienza; 

solamente, qualora strettamente necessario a causa dei ridotti volumi da recuperare prodotti dal 

singolo sito di scavo, potranno crearsi più cumuli separati che saranno delimitati ed identificati 

mediante la sistemazione di appositi new jersey e della cartellonistica descrittiva necessaria. 

 

3. A esito favorevole delle analisi, di cui al punto precedente, si potrà procedere al trasporto delle 

terre e rocce idonee presso i vari siti di destinazione finale. 

 

4. I materiali conformi, di cui al punto precedente, potranno essere, solo se necessario, spostati in 

piazzale appositamente predisposto (vedi layout allegato) in attesa delle operazioni di trasporto ai 

siti di destinazione finale. 

 
5. Le terre e rocce da scavo eventualmente risultate non conformi al riutilizzo, saranno smaltite come 

rifiuti presso appositi impianti autorizzati. 

 

Si prevede di trattare complessivamente una quantità di terre e rocce da scavo pari a 40.000 

Tons/anno, per una capacità di stoccaggio massima pari a circa 400 mc/700 Tons. 
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Per l’esercizio dell’attività sopra descritta, superata la fase di verifica di VIA, sarà richiesta apposita 

autorizzazione alla Provincia VCO- Settore ambiente -ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.. 

 

3.3. Cumulo con altri progetti. 
 
All’interno dell’area in oggetto, non è prevista la realizzazione di altri progetti che possano richiedere lo 

svolgimento della fase di verifica/valutazione di impatto ambientale. 

 

3333....4444    Utilizzazione di risorse naturali e produzione di rifiuti. 
 

Il progetto di cui in oggetto non prevede utilizzo di risorse naturali (da intendersi in termini edificazione su 

nuove porzioni di territorio, emungimento da pozzi, ecc..), ma diversamente promuove il loro risparmio, 

evitando il consumo di materiali vergini e al contempo riducendo lo smaltimento di rifiuti.  

 

Per il funzionamento del mezzo d’opera, per la movimentazione delle terre e rocce da scavo, è necessario 

l’utilizzo di carburanti, ma il tempo di utilizzo risulta molto contenuto ed ipotizzato in 3g/sett. per 8h/giorno.  

Non è previsto inoltre l’utilizzo di energia elettrica. 

 

Dall’attività di recupero descritta non è prevista la produzione di rifiuti, poiché tutti i materiali alimentati 

all’impianto saranno riutilizzati; i rifiuti saranno generati solamente in caso di eventuale non conformità 

delle terre e rocce da scavo, eventualità questa che dovrebbe essere assai remota in considerazione delle 

procedure di accettazione che saranno poste in essere prima dell’arrivo dei materiali in impianto. 

In ogni caso il dettaglio delle procedure gestionali, che saranno adottate, verranno prodotte nell’istanza ex 

art. 208 D. Lgs che sarà presentata. 

 

3.5. Rischio di incidenti per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le 

tecnologie utilizzate. 
 

I materiali trattati nell’impianto sono tutti di natura inerte e pertanto non determinano rischi particolari di 

incidente che possano coinvolgere le matrici ambientali. Inoltre, non è previsto l’uso di sostanze e/o 

preparati chimici o di particolari tecnologie. 
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3.6. Inquinamento e disturbi ambientali. 
 
Il progetto in questione prevede il solo stoccaggio di rifiuti solidi inerti, senza l’esecuzione di trattamenti 

e/o lavorazioni; pertanto, non si prevedono incrementi sostanziali dell’impatto ambientale, fatta eccezione 

per l’incremento del numero di mezzi di trasporto in ingresso e uscita dal sito.  

 

Pertanto, i soli disturbi ambientali previsti sono quelli determinati: 

• dall’impatto acustico prodotto dal transito dei mezzi di trasporto e di utilizzo del mezzo d’opera; 

• l’eventuale presenza di polveri in giornate ventose e/o particolarmente secche. 

 

Con riferimento alla valutazione dell’impatto acustico si trasmette (in allegato) la relazione acustica a firma 

del Dott. Sfratato del marzo 2024, nella quale si verifica il rispetto dei limiti di zonizzazione acustica previsti 

dal comune di Vanzone con San Carlo. 

 

Per quanto riguarda la produzione di polveri, come accennato, si procederà alla nebulizzazione di acqua 

mediante apparecchi di irrigazione, stante la superficie contenuta dell’impianto; non è prevista la 

realizzazione di emissioni convogliate che richieda l’ottenimento di specifica autorizzazione ai sensi del D. 

Lgs 152/06. 

 

Per quanto concerne le matrici ambientali facenti parte dell’area di progetto, tra cui i terreni, e circa la 

salvaguardia delle acque profonde e biodiversità, si ritiene di dover precisare quanto di seguito: 

 

1. Terreni: l’attività verrà svolta su pavimentazione in cemento armato già esistente ed in corretto 

stato di conservazione (assenza di crepe e/o danneggiamenti) quindi in assenza totale di 

commistione con la matrice ambientale citata; 

2. Bio- diverisità: Tenendo in considerazione le risultanze evidenziate nelle successive cartografie a 

tema specifico, che evidenziano come il progetto non sia collocato in prossimità di aree a particolare 

biodiversità, si ritiene di non dover ulteriormente acquisire elementi specifici in proposito non 

rilevandosi criticità sull’argomento; 

3. Acque profonde: lo stoccaggio dei materiali in ingresso avverrà su pavimentazione in cemento 

armato, in area coperta e delimitata che preserva in questo modo dall’eventuale contaminazione le 

acque profonde;  
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4. Acque superficiali e relativa pericolosità geologica: come evidenzia la nota redatta dal Dott. Sfratato 

dell’11/03/2024 allegata, anche il rischio geologico, geomorfologico dell’area di progetto scelta 

risulta compatibile con le norme di piano.  
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4. I DATI E LE INFORMAZIONI DI CARATTERE AMBIENTALE, 
TERRITORIALE E TECNICO, IN BASE AI QUALI SONO STATI 
INDIVIDUATI E VALUTATI I POSSIBILI EFFETTI CHE IL PROGETTO PUÒ 
AVERE SULL'AMBIENTE. 

 

Lo studio ha preso in esame sia le cartografie della Regione Piemonte o nazionali, che le tavole del 

PRGC vigente per il Comune di Vanzone con San Carlo riportanti i diversi vincoli di natura ambientale, 

paesaggistica, ecc..; si riporta di seguito la pubblicazione di tutte le risultanze delle indagini svolte. 

Si vuole però in premessa ulteriormente ricordare che il fabbricato, all’interno del quale dovrebbe essere 

installata l’attività, è già esistente e non risultano necessari ulteriori interventi di natura edilizia ed 

inoltre l’area dello stabilimento è già utilizzata per attività di produzione di carattere industriale.   

 

4.1 Presenza di vincoli sull’area imposti dalle vigenti normative statali e 
regionali in materia ambientale. 

 

Quali linee guida, per la verifica dello stato di non assoggettabilità allo studio di Valutazione di 

Impatto Ambientale del progetto, sono state utilizzate quelle contenute nella Circolare del 

Presidente della Giunta regionale 27 aprile 2015, n. 3/AMB (Pubblicazione REGIONE PIEMONTE 

BU17S1 30/04/2015), ancora citate al sito regionale, nonostante la recente emanazione della Legge 

Regionale n° 23/2023. 

Di seguito si riportano integralmente i punti oggetto di disamina per comodità di lettura. 
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Par. 4.1.1 - Localizzazione in zone umide riconosciute di importanza internazionale ai sensi della 

convenzione di Ramsar [rif. art. 1, comma 1 e art. 2, comma 2 della Convenzione di Ramsar del 2 
febbraio 1971, resa esecutiva con d.p.r. 13 marzo 1976, n. 448 e con il successivo d.p.r. 11 febbraio 

1987, n. 184].  
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Dettaglio carta zone umide 

La ricerca cartografica condotta non ha evidenziato la presenza dei sopracitati vincoli nell’area oggetto della realizzazione del progetto.  

Area di intervento 
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Par. 4.1.2 – Localizzazione in territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità 

di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi (rif. art. 142, comma 1, 
lettere a) e b) del D.lgs 42/2004). 
 
La cartografia di cui di seguito non evidenzia la presenza di territori contermini nell’area di progetto. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Par. 4.1.3. –Localizzazione in zone montuose al di sopra di 1600 metri sul livello del mare per la 
catena alpina e di 1200 sul livello del mare per la catena appenninica (rif. art. 142, comma1, lettera 
d) del . Lgs 42/2004) 
 
Non pertinente. 
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Par. 4.1.4. –Localizzazione in zone forestali come definite dalla Legge regionale 10 febbraio 2009, n°4 (Gestione e promozione economica delle 
foreste –B.U. 12 febbraio 2009, suppl. al n° 6) rif. art. 2, comma 6 D.Lgs. 227/2001. 
 

 

La ricerca cartografica condotta non ha evidenziato la presenza dei sopracitati vincoli nell’area oggetto della realizzazione del progetto.  
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La ricerca cartografica condotta non ha evidenziato la presenza dei sopracitati vincoli nell’area oggetto della realizzazione del progetto.  
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Par. 4.1.5. –Localizzazione in parchi nazionali, parchi naturali e riserve naturali statali, di 

interesse regionale e locale, istituiti ai sensi della legge 6 dicembre 199 n. 394. 
 

L’area di progetto non risulta interessata dalla presenza di parchi e/o riserve naturali. 
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Par. 4.1.6. –Localizzazione in aree che compongono la rete Natura 2000 e che includono i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) (rif. direttiva 2009/147/CE, direttiva 92/43/CEE, DPR 357/1997). 
 
 

 

 

La ricerca cartografica condotta non ha evidenziato la presenza dei sopracitati vincoli nell’area oggetto della realizzazione del progetto.  
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27 
 

 

 

Par. 4.1.7. –Localizzazione in aree di superamento definite alla lettera g) dell’art. 2 del D. Lgs.13 agosto 2010, n. 155 (attuazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa), relative agli inquinanti di cui agli allegati XI e XIII del 

medesimo decreto 155/2010. 
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Par.4.1.8- Localizzazione in zone di territorio designate come vulnerabili da nitriti di origine agricola, di cui all’articolo 92 del D.Lgs 152/2006 
(Direttiva 91/676/CEE, articolo 92 e allegato 7-AI alla parte terza del D. Lgs 152/2006). 
 

 
 
La ricerca cartografica condotta non ha evidenziato la presenza dei sopracitati vincoli nell’area oggetto della realizzazione del progetto. 
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Par. 4.1.9. – Localizzazione in centri abitati, così come delimitati dagli strumenti urbanistici 
comunali, posti all’interno dei territori comunali con densità superiore a 500 abitanti per km2 e 
popolazione di almeno 50.000 abitanti. 
 
Non pertinente poiché il Comune di Vanzone con San Carlo non è compreso tra i comuni ad elevata densità 

abitativa, presenta infatti una popolazione di circa 400 abitanti ed una superficie comunale di 16 Km2. 
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Par. 4.4.10. –Localizzazione in presenza di immobili e aree di cui all’articolo 136 del D.Lgs 42/2004, dichiarati di notevole interesse pubblico ai 
sensi dell’articolo 140 del medesimo decreto, e di immobili e aree di interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico di cui all’art. 10, 

comma 3, lettera a) del medesimo decreto. 
 

 

La ricerca cartografica condotta non ha evidenziato la presenza dei sopracitati vincoli nell’area oggetto della realizzazione del progetto.  
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Par. 4.2. –Estratto dal PRGC vigente del Comune di Vanzone con San Carlo. 
 
 

 
 
La cartografia riportata conferma la destinazione d’uso prevista per l’area oggetto della realizzazione del progetto (tavola integrale in allegato) 
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5. L'ELENCO DELLE AUTORIZZAZIONI, DEI NULLA OSTA, DEI PARERI O 
DEGLI ALTRI ATTI DI ANALOGA NATURA, DA ACQUISIRE AI FINI DELLA 
REALIZZAZIONE E DELL'ESERCIZIO DELL'OPERA O INTERVENTO.  

 
In merito a quanto in oggetto di seguito l’elenco richiesto: 
 

1. PIANO DI PREVENZIONE E GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE di cui al D.P.G.R. n. 1/R/2006 e 

s.m.i., che sarà presentato, all’interno dell’autorizzazione di cui al punto successivo, unicamente al 

fine di ottenerne l’esenzione formale, poiché non sono presenti, come riportato nella trattazione, 

superfici potenzialmente contaminate oggetto di dilavamento da parte di agenti meteorici. 

 

2. Istanza di autorizzazione al trattamento di rifiuti non pericolosi ex art. 208 D Lgs.152/06. 

 
 

 
 

6. CONCLUSIONI 
 
Alla luce delle indagini condotte, della tipologia di rifiuti trattati e delle considerazioni contenute 

nelle relazioni allegate è possibile concludere come il progetto descritto, non determinando 

particolari impatti sulle matrici ambientali esaminate, non necessita di essere sottoposto alla 

procedura di valutazione di impatto ambientale.  
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7. ELENCO ALLEGATI: 
 

1. Relazione tecnica di valutazione dell’impatto acustico a firma del Dott. Sfratato del marzo 2024; 

2. Nota di ‘VERIFICA DEGLI ASPETTI VINCOLISTICI GEOLOGICI E DELLA PERICOLOSITÀ GEOLOGICA’ 

del Dott. Sfratato del 11/03/2024; 

3. Layout rappresentativo dell’impianto di recupero delle terre e rocce da scavo; 

4. Tavola di PRGC_11b_Foglio II comune di Vanzone con San Carlo; 

5. Certificato camerale COGEI S.p.A.; 

6. Titolo di proprietà dell’area di progetto; 

7. Verbale di trasformazione società. 

 


